[image: image1.jpg]



GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
   Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e p. c. 
Al Presidente della Giunta Regionale 
Michele Emiliano 
SEDE
All’Assessore alla Formazione e Lavoro







Sebastiano Leo







SEDE
All’Assessore allo Sviluppo Economico 
Loredana Capone
SEDE
OGGETTO: INTERROGAZIONE URGENTE su Tavolo Tecnico istituito presso il MiSE per la vicenda dei lavoratori della Congregazione Ancella Divina Provvidenza (ex Case di Cura Riunite), valutazione dell’offerta avanzata da Universo Salute e proposta di Tavolo Interministeriale 
I sottoscritti Antonella Laricchia, Rosa Barone, Grazia Di Bari e Gianluca Bozzetti, Consiglieri Regionali del MoVimento 5 Stelle espongono quanto segue,
PREMESSO CHE
· In data 19 dicembre 2013, il Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito MiSE) ha ammesso la Congregazione Ancelle della Divina Provvidenza – ente ecclesiastico che opera nel settore sanitario e possiede strutture ospedaliere nei Comuni di Bisceglie, Foggia e Potenza - nella procedura di Amministrazione Straordinaria a norma dell’articolo 2, comma 2, del Decreto Legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e ha nominato l’avv. Bartolomeo Cozzoli quale Commissario Straordinario.
· In data 21 gennaio 2014, il Tribunale di Trani ha dichiarato lo stato di insolvenza della Congregazione Ancelle della Divina Provvidenza, ex articolo 2, comma 2, l. n. 347/2003. 
· Successivamente al 23 dicembre 2016, data di avvio della procedura, è in corso di valutazione presso il MiSE una offerta per l’acquisizione di Casa Divina Provvidenza (Istituti Ospedalieri “Don Uva”) presentata dalla Società Universo Salute s.r.l. e che il prossimo incontro, probabilmente definitorio, è fissato per giovedì 9 febbraio 2017. 
· La vicenda attraversa 18 anni di storia pugliese nei quali i lavoratori e le loro famiglie hanno vissuto sulla loro pelle un calvario attraverso il continuo susseguirsi di ammortizzatori sociali, tra cui la cassa integrazione in deroga e la mobilità, in una altalena di provvedimenti statali e regionali e di promesse. 
· Con il presente atto di sindacato ispettivo si intende chiedere un intervento tempestivo, efficace e risolutivo della vicenda e non ripercorrere le intricate vicende giuridiche, che hanno indotto anche la Regione Puglia con deliberazione di Giunta del 2014 ad agire giuridicamente insinuandosi nel fallimento di Case di Cura Riunite s.r.l. 
· Nel luglio 2016 vi è stato accordo tra Assessorato al Lavoro della Regione Puglia, Task Force Regionale,  UGL Sanità Puglia, Direttori  Generali delle ASL Pugliesi e gli Amministratori Unici  delle “Sanitaservice-Pugliesi” per gli aspetti non legati alla vicenda in oggetto, in merito alla offerta in corso di valutazione dal MiSE, ma relativi alla proroga dei tirocini formativi sino al 31 dicembre 2016 e l’avvio, per un anno, di quelli non ancora iniziati, per i 245 lavoratori, provenienti dalle ex Case di Cura Riunite e che ha condotto alla costituzione di un tavolo permanente presso la Task Force regionale.
PRESO ATTO CHE
· Ad oggi i lavoratori non hanno ancora avuto una ricollocazione lavorativa e, come anticipato in Premessa, presso il MiSE è in corso la valutazione di una offerta per l’acquisizione di Casa Divina Provvidenza (Istituti Ospedalieri “Don Uva”) presentata dalla Società Universo Salute s.r.l. 
· Da quanto diffuso dagli organi di stampa ed emerge anche dalla lettura dei verbali ministeriali presso il MiSE, nel Tavolo Tecnico, le parti, ai sensi dell’art. 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunita' europee. (Legge comunitaria per il 1990), stanno avviando un esame congiunto nell’ambito della procedura del trasferimento del ramo d’azienda (tanto è riportato anche nel verbale di esame del 5 gennaio 2017) avviata dalla Congregazione Ancelle della Divina Provvidenza, in amministrazione straordinaria, e la Universo Salute s.r.l. che ha presentato una offerta al commissario dell’ente ecclesiastico Don Uva , Bartolomeo Cozzoli.
CONSIDERATO CHE 
· L’articolo 2112 del codice civile prevede che «In caso di trasferimento d'azienda, il rapporto di lavoro continua con il cessionario ed il lavoratore conserva tutti i diritti che ne derivano. Il cedente ed il cessionario sono obbligati, in solido, per tutti i crediti che il lavoratore aveva al tempo del trasferimento».
· Il cessionario è tenuto ad applicare i trattamenti economici e normativi previsti dai contratti collettivi nazionali, territoriali ed aziendali vigenti alla data del trasferimento, fino alla loro scadenza, salvo che siano sostituiti da altri contratti collettivi applicabili all'impresa del cessionario.
· Dalle previsioni di legge discende, pertanto, la tutela piena, ex lege, dei lavoratori, in un rapporto che non si estingue ma continua con il nuovo titolare dell’azienda insieme alla conservazione dei diritti retributivi, economici, previdenziali e di altra natura acquisiti dagli stessi (lavoratori) in virtù della prestazione lavorativa istauratasi con il precedente datore di lavoro. 
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
· In data 7 febbraio è stata inviata una urgente missiva all’attenzione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Presidente della Regione Puglia, con contenuti simili alla presente. 
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO
Al fine di garantire la massima partecipazione delle istituzioni e delle parti sociali tutte al Tavolo Tecnico e addivenire ad una soluzione condivisa che garantisca la tutela non solo dei livelli occupazionali ma anche dei diritti dei lavoratori e degli impegni assunti.
INTERROGANO L’ASSESSORE COMPETENTE E 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
Per sapere con urgenza: 
1. Se la Regione è a conoscenza della vicenda in oggetto, quali azioni concrete ha posto, o intenda porre in essere, e qual è la posizione ufficiale della Regione Puglia. 
2. Se la Regione ha fatto richiesta di partecipare al Tavolo Tecnico insediato presso il MiSE.
3. Se, in subordine, la Regione, con una richiesta urgente da inviare agli uffici ministeriali competenti, non intenda chiedere la partecipazione al Tavolo Tecnico istituto presso il MiSE e che si riunirà il prossimo 9 febbraio 2017. 
4. Se la Regione non intenda richiedere, altresì, l’avvio di un Tavolo Interministeriale di intesa anche con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, e con la partecipazione dell’Assessorato al Lavoro e Formazione della Regione Puglia e della Task Force regionale sul Lavoro e le crisi aziendali istituita con la Legge regionale n. 7 del 2002 e che, negli anni, ha svolto una azione di raccordo tra istituzioni regionali, ministeri, sindacati ed organizzazioni di categoria e nei casi di crisi aziendali. Da ultimo si ricordano le vertenze su OM Carrelli e Porsche Engineering di Nardò. 
5. Se la Regione non ritenga opportuno e urgente ricevere copia, come chiesto anche da diverse organizzazioni sindacali, del Piano Industriale della Universo Salute S.r.l. , al fine di conoscere e condividere le previsioni in esso contenute in ordine: 
· alle politiche gestionali e all’applicazione dei CCNL e dei contratti aziendali; 
· agli impegni occupazionali della Universo Salute s.rl. e alle assunzioni del personale per effetto del trasferimento del ramo d’azienda nonché gli impegni (occupazionali) successivi al primo biennio e un quadro generale delle esternalizzazioni alle quali si potrebbe ricorrere; 
· agli investimenti che si intendono realizzare e agli adeguamenti, se valutati come necessari, delle strutture ex Don Uva, ai fini dell’accreditamento regionale, e alla stabilità economico finanziaria della stessa società. 
Bari 
I Consiglieri Regionali 
Antonella Laricchia 
Rosa Barone
Grazia Di Bari 
Gianluca Bozzetti 
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